
 

 

 

Sul Anello del COLDENAVE / Val 
Campelle (Tn) 

21-22 Settembre 2019 
 

Ritrovo: Hotel Lux a Modena, ore 6.45 - 

Partenza ore 7.00, puntuali. 
 

Viaggio con auto proprie. Si segue l’Autostrada 

A22, fino all’uscita di Trento Sud. Poi si prende la 

SP204 direzione Pergine – Levico Terme – Padova. 

Imboccando ben presto la Valsugana e proseguen-

do lungo il fondovalle si raggiunge dopo una qua-

rantina di minuti Borgo Valsugana. Oltrepassato il 

paese prendiamo la SP 31 direzione Val Campelle. 

Risalendo la stretta valle che si inerpica verso il 

Lagorai avremo modo di raggiungere dopo circa mezz’ora il parcheggio libero presso località Tedon (m. 1.403), 

vicino al Rifugio Carlettini, dove lasceremo un’automobile. Proseguiremo con le restanti auto fino in località 

Ponte Consèria (m. 1.468), dove parcheggeremo e proseguiremo a piedi - Tempo di percorrenza indicativo da 

Modena: 3 ore c.ca, soste in autostrada escluse. 
 

Itinerario escursionistico 1° giorno - Dal parcheggio, dopo breve tratto su strada, seguiamo il Sentiero n°326 

che sale decisamente fino a raggiungere poco dopo Rifugio Malga Consèria (m. 1.848) Da qui procediamo oltre, 

fino al bivio col Sentiero n°L35, presso un piccolo cimitero di guerra (a m. 1.936). Prendendo questo sentiero, 

saliamo dolcemente lungo il fondo della valle del Rivo Consèria, attraversando la zona delle Buse delle 

Calgiere (m. 2.015) toccando Baito Cengello (m. 1.991) e il relativo laghetto e risalendo sui Giaroni del 

Cengello, fino a giungere in zona Buse Todesche, a quota m. 2.166. Qui, al bivio, prendiamo a destra il Sentiero 

n°360 “Alta Via del Granito” proseguendo per Baito Scagni (m. 2.139) e i Laghi della Val d’Inferno. 

Giungendo a un bivio, proseguiamo verso destra mantenendoci sul Sentiero n°360, che inizierà a scendere 

decisamente, toccando prima Baito Lastei (m. 2.010) e poi sempre più in basso, fino a pervenire in fondo al 

Ponte Caldenave (m. 1.756) nell’omonima valletta. Da qui in pochi minuti si raggiunge il Rifugio Caldenave 

(a m. 1792) che ci ospiterà per la cena e per la notte. – Trattamento mezza pensione: 51,00€ a persona. 

Tempo di percorrenza indicativo: 5 ore c.ca (soste escluse) 
 

Nota – Se sarà possibile ottenere un permesso di transito con le automobili direttamente fino a Malga Consèria, 

si potrà valutare un percorso escursionistico che ci consenta di partire in quota più elevata di quella qui proposta, 

con eventuali variazioni di percorso per attraversare alcune interessanti postazioni militari della Grande Guerra   

 

Itinerario escursionistico  2° giorno. Di buon mattino, dopo avere fatto colazione e saldato i conti, ci lasciamo 

alle spalle il Rifugio Caldenave, avanzando su un breve tratto pianeggiante (ex fondale di un piccolo lago). A 

quota m. 1.780 , a un bivio, pieghiamo verso sinistra lungo il Sentiero n°373A che si inerpica deciso lungo la 

selvaggia Valle Orsera, salendo sempre più su pietraie e coste dirupate, elevandosi progressivamente (l’ultimo 

tratto del sentiero prevede corde fissate in alcuni punti per aiutare nella salita, ma non è nulla di pericoloso). 

Si perviene quindi alla Forcella Orsera (m.  2.300) da cui si gode un superbo panorama verso la valle del 

Coldenave. Proseguiamo lungo il Sentiero n°373, passando sotto Cima Orsera e proseguendo a mezza costa, 

giungendo così in 50’ circa a Forcella delle Buse Todesche (m. 2.309). Proseguiamo per il Sentiero n°360 

“Alta Via del Granito” che in breve tratto arriverà al bivio con il Sentiero n°L35, percorso il giorno prima. 

Mantenendoci sul n°360, ripercorriamo lo stesso percorso del giorno prima fino al bivio con il Sentiero n°L31 

“Sentiero Nomadi”. Prendiamo quest’ultimo che ci farà toccare il Lago di Nassere (m. 2.063) e poi, dopo un 

tratto pianeggiante a mezza costa, scende bruscamente fino a giungere a Malga Nassere (a m. 1.763). Ci 

manteniamo sul Sentiero n°L31 che, subito dopo la malga, procede con un’altra discesa altrettanto ripida che 



 

 

in un’oretta ci riporterà in zona Tedon (m.  1.334) dove recupereremo l’auto lasciata nel parcheggio il giorno 

prima. Da qui poi andremo a recuperare il resto delle automobili che ci attendono parcheggiate presso Ponte 

Consèria, per ultimare il giro e fare ritorno a casa. Tempo di percorrenza indicativo: 6 ore e 30 minuti c.ca, 
 

Nota – Se sarà possibile, cercheremo di coinvolgere in questa due giorni lo storico Luca Girotto di Borgo 

Valsugana, che già ci ha accompagnato l’anno scorso in un’atra gita di due giorni nelle stesse zone. Con la sua 

presenza e il suo entusiasmo, potremo integrare il percorso naturalistico con una serie di interessanti 

informazioni storiche sul fronte della Grande Guerra che attraversava questi luoghi remoti 100 anni fa. 

 

Difficoltà: (EE) escursionistico. Si richiede un buon allenamento per affrontare il dislivello nel percorso del 2° 

giorno. Gli organizzatori si riservano di apportare modifiche all'itinerario in base alle condizioni meteo e ad 

altri imprevisti o di annullare l'escursione in caso di previsioni meteo particolarmente avverse. 

 

In caso di maltempo o di altro inconveniente che ci costringa a ridurre drasticamente il giro, consigliamo 

vivamente di fare sosta a Borgo Valsugana, per visitare la Mostra Permanente della Grande Guerra, museo 

storico ricavato all’interno di un antico Mulino sul Brenta, ricco di reperti della Grande Guerra, personalmente 

curati e gestiti dal Sig. Girotto e altri suoi colleghi volontari. Legato ad esso, possibilità di eventuali visite a 

forti di guerra nei dintorni, facilmente raggiungibili in auto 

 

 

Dislivello: 1° giorno: 700 mt. c.ca in salita (320 mt. se potremo utilizzare il permesso di passaggio in auto fino 

al Rif. Malga Conseria) e 400 mt. in discesa 

                   2° giorno: 520 mt. c.ca in salita e 970 c.ca in discesa 

 

Equipaggiamento: 

abbigliamento adatto ad ambienti 

di alta montagna con obbligo di 

scarponi da trekking, mantellina 

o giacca a vento impermeabile, 

sacco lenzuolo per il 

pernottamento. Consigliati 

bastoncini da trekking, cambio di 

indumenti, ciabatte, pranzo al 

sacco per il secondo giorno 

(reperibile eventualmente anche 

in loco). 

 

Prenotazioni e spese varie: 

obbligatorio contattare gli 

organizzatori entro lunedì 16 

Settembre: prevista una caparra 

di 15,00 € a persona. In albergo 

riservati in totale 10 posti letto. 

Le stanze presenti sono due da 6 

posti e una da 8 posti, più una 

stanza da 2 posti per eventuali padroni con cani o forti russatori. Sacco lenzuolo necessario. 

In caso di partecipazione al giro dello storico Girotto, si prevede un compenso per l’approfondimento storico 

che sicuramente vorrà darci. Tale compenso si intende a parziale carico dei partecipanti (da quantificare al 

momento) 

Obbligatorio tesseramento Azimut 2019. 

 

Organizzatori: Andrea (346-7620253) e Nicola (338-7669298) 

 

 



 

 

 

 

ITINERARIO di TREKKING – 1° e 2° GIORNO 

 

 


